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Modello di presentazione per la validazione ai sensi dell’art. 6, comma 
8, lettera d) del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
 
 

BUONA PRASSI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

TITOLO DELLA SOLUZIONE Realizzazione di una piattaforma rialzabile in zona 
poppiera in un peschereccio con attrezzi a bocca fissa 
detti “rapidi”  

AZIENDA/ORGANIZZAZIONE 
CHE HA MESSO IN ATTO LA 
BUONA PRASSI 

Azienda di pesca M/P “Destriero” di Giorgetti Alessandro e 
Federico & C. sas. Compartimento Marittimo di Ancona 

NR. DI LAVORATORI 6 
Indirizzo Via Maggini, 81a Ancona 
Tel.  
N. di fax:  
Email  
Referente Giorgetti Alessandro 

FORNITORE 
DELL'INFORMAZIONE 

Azienda Sanitaria Unica Regionale Marche- Area Vasta 2 
Ancona- Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti 
di Lavoro- 

Indirizzo Via C.Colombo , 106 

Tel. 071/ 8705929 
N. di fax: 071/ 8705933 
Email Mauri.Giambartolomei@sanita.marche.it 
Referente Dott.ssa Maurizia Giambartolomei Dirigente Medico 

SETTORE (cod. ATECO) 03.11.00   
ATTIVITA’                                      PESCA con attrezzi a bocca fissa detti “rapidi”. Questo 
tipo di peschereccio è provvisto di una rete collegata ad una barra rigida dotata di pettine 
detta “rapido”. L’imbarcazione è dotata, in genere, di 4 “rapidi” che calati sul fondo del 
mare lo raschiano catturando varie qualità di pesce, molluschi e crostacei ma anche una 
notevole quantità di detriti. L’equipaggio è mediamente costituito da quattro marinai, il 
motorista e il comandante. 
La fase lavorativa su cui si è intervenuti è quella di prima selezione del pescato sul piano 
di poppa. Tale attività si svolge ad ogni “salpata”e quindi ad ogni apertura della rete sul 
pianale di poppa. Di solito vengono utilizzati degli attrezzi (simili a palette) dotati di manico 
di diverse lunghezze per avvicinare il pescato all’operatore e liberarlo dai detriti. 
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PROBLEMATICA (pericolo/rischio/esito) Nel peschereccio con attrezzi a bocca fissa detti 
“rapidi”la fase di prima selezione del pescato in zona poppiera si svolge, per gli operatori, 
in posizione “accucciata”o a “schiena flessa” evidenziando rischi legati alle posture 
incongrue e prolungate per la colonna vertebrale e per gli arti inferiori. Questa fase 
lavorativa può avere una lunga durata a causa della presenza di notevole quantità di detriti 
mescolati al pesce. In alcuni casi può verificarsi la sovrapposizione di più “salpate”per cui 
gli operatori mantengono posture incongrue per un tempo molto lungo. 
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SOLUZIONE                                        TECNICA X□ ORGANIZZATIVA □ PROCEDURALE □ 
È stata realizzata, in zona poppiera, una piattaforma rialzabile 
e inclinabile su supporto pneumatico che, raggiungendo 
l’altezza di 80 centimetri,permette di svolgere le prime 
operazioni di selezione del pescato in posizione eretta a 
schiena dritta. Tale pianale è stato studiato e realizzato per 
poter sollevare simultaneamente il carico contenuto nei 
quattro “rapidi”. 
 
 
Piano di poppa riprogettato (elevabile tramite meccanismo pneumatico) 
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RISULTATI RAGGIUNTI  E ATTESI   la realizzazione del piano di poppa regolabile in altezza 
tramite meccanismo pneumatico ha comportato una netta riduzione del rischio derivante 
dalle posture incongrue e dal sovraccarico del rachide consentendo ai marinai di compiere 
una lunga cernita a schiena eretta. Sono state evidenziate anche alcune modifiche relative 
all’organizzazione del lavoro come la riduzione dei tempi di cernita a poppa e la 
conseguente possibilità di godere di tempi di recupero. 
 
 

 
 
Cernita a poppa con operatori in piedi 
 
 
 
 
COSTI/INVESTIMENTI La soluzione tecnica ha trovato attuazione in molte delle 

imbarcazioni del Compartimento grazie alla semplicità 
dell’applicazione, al costo relativo ed alla possibilità di 
accedere a fondi di settore destinati all’ ammodernamento 
dei pescherecci in ambito FEP (fondi europei pesca). 
La possibilità di godere di tempi di recupero consente il 
riposo di un marinaio a turno ed il mantenimento della 
pausa pranzo collettiva. 
Risulta anche importante considerare tali tempi di 
recupero nella valutazione del rischio da movimenti 
ripetuti degli arti superiori presente nella fase di cernita e 
incassettamento del pescato. 
 
 
 

COINVOLGIMENTO DEL 
PERSONALE 

I lavoratori sono stati coinvolti in tutte le fasi dello studio: 
valutazione dei rischi, ricerca del danno clinico e adozione 
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delle soluzioni . 
I lavoratori intervistati hanno espresso apprezzamento per 
le modifiche apportate che hanno diminuito il sovraccarico 
del rachide ed hanno dato la possibilità di godere di tempi 
di riposo. 
 
 
 

TRASFERIBILITA’  
 

 
La soluzione può essere realizzata con poche modifiche e 
spesa contenuta sui pescherecci esistenti, ma anche su 
quelli di nuova costruzione. Trattasi infatti di una 
caratteristica strutturale che può essere prevista anche in 
fase di progettazione di nuove imbarcazioni. Utile quindi 
anche per le aziende di cantieristica navale. 
 
 
 

DISPONIBILITA’ La prassi riguarda un prodotto, servizio o procedura che 
verrà resa disponibile senza vincoli ai fini della 
divulgazione?  

X□ SI 

□ NO 
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 OVE POSSIBILE, ALLEGARE FOTO e/o ILLUSTRAZIONI DELL'ESEMPIO DI 
BUONA PRASSI, per esempio fotografie di un ambiente di lavoro riprogettato, materiale 
illustrativo relativo alle azioni intraprese o materiale di formazione. 

 
 

 
Particolare del piano di poppa rialzabile con meccanismo pneumatico 
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